
Superbonus  110%  sulle  unità
unifamiliari, c’è tempo fino
al  30  settembre  per
completare  i  lavori  |
Ampliato  l’utilizzo  della
remissione  in  bonis  per
l’invio  della  comunicazione
di cessione del credito
Sei mesi in più per completare i lavori del Superbonus 110%
sulle unità unifamiliari. Il nuovo termine passa, infatti, dal
31 marzo al 30 settembre 2023, sempre a condizione che alla
data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno  il  30%  dell’intervento  complessivo.  Lo  prevede  un
emendamento al decreto-legge n. 11 del 16 febbraio 2023.

Un ulteriore emendamento al medesimo decreto-legge stabilisce,
inoltre, che, con riferimento alla comunicazione per la prima
cessione del credito per i bonus edilizi (spese sostenute nel
2022 e rate residue delle spese 2020 e 2021), il cui termine
di trasmissione all’Agenzia delle entrate è il 31 marzo 2023,
è possibile avvalersi dell’istituto della remissione in bonis
anche  se  l’accordo  di  cessione  –  a  favore  di  banche  e
intermediari finanziari – è concluso dopo il 31 marzo 2023.
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Adottato  il  Codice  italiano
di etica e indipendenza dei
revisori
Con determina del Ragioniere generale dello Stato prot. n. RR
127  del  23  marzo  2023,  è  stato  adottato  il  «Codice  dei
principi di deontologia professionale, riservatezza e segreto
professionale,  nonché  di  indipendenza  e  obiettività  dei
soggetti  abilitati  all’esercizio  dell’attività  di  revisione
legale dei conti», anche denominato “Codice Italiano di Etica
e Indipendenza”, elaborato ai sensi dell’articolo 9, comma 1,
e dell’articolo 9-bis, comma 2, e 10, comma 12, del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Il documento si compone
della  determina  di  adozione  del  Ragioniere  generale  dello
Stato, di una Introduzione, di un Glossario e del corpo dei
principi. Il Codice è applicabile a decorrere dagli incarichi
di revisione legale relativi agli esercizi aventi inizio il 1°
gennaio 2023 o successivamente.

Collegio  sindacale,  dal
Consiglio  Nazionale  dei
Commercialisti  i  nuovi
modelli  di  relazione
aggiornati
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato le
versioni aggiornate dei documenti sulla “Relazione unitaria di
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controllo societario del collegio sindacale incaricato della
revisione legale dei conti” e sulla “Relazione del collegio
sindacale  all’assemblea  dei  soci  in  occasione
dell’approvazione  del  bilancio  di  esercizio  chiuso  al  31
dicembre  2022”.  Entrambi  i  lavori  rientrano  nell’attività
dell’area  di  delega  dei  Consiglieri  nazionali  Gianluca
Ancarani e Maurizio Masini.
Pubblicata anche la versione aggiornata del verbale di presa
d’atto  della  proposta  di  applicazione  della  disciplina
temporanea  di  cui  all’art.  6  D.L.  n.  23/2020  in  caso  di
riduzione del capitale in conseguenza di perdite ai sensi
degli  artt.  2446,  2447,  2482-bis  e  2482-ter,  c.c.  e
osservazioni  del  collegio.

Interpello  nuovi
investimenti,  pronte  le
istruzioni aggiornate | Focus
su  vantaggi,  documenti  e
soglie ridotte per l’accesso
Pronte le linee guida per le imprese, nazionali ed estere, che
intendono  utilizzare  l’interpello  nuovi  investimenti  ed
ottenere una risposta del Fisco sul trattamento tributario da
applicare  al  proprio  piano  di  sviluppo  in  Italia.  Con  la
circolare n. 7 del 28 marzo 2023, firmata oggi dal direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  vengono
forniti nuovi chiarimenti alla luce dell’esperienza maturata
negli anni, in continuità con la circolare 25/E del 2016, per
favorire un ulteriore sviluppo dell’istituto. Oltre a spiegare
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gli effetti delle recenti modifiche, che dal 1° gennaio 2023
hanno ridotto la soglia di accesso a 15 milioni di euro, il
documento fornisce indicazioni operative, come quelle relative
ai documenti da allegare, e illustra i vantaggi collegati
anche ad altri strumenti di collaborazione preventiva.

Nel  nuovo  Decreto  Bollette
modifiche alla Tregua fiscale
Il Consiglio dei ministri di martedì del 28 marzo 2023, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  dei  ministri
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  delle
imprese e del Made in Italy Adolfo Urso, dell’ambiente e della
sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin e della salute
Orazio Schillaci, ha approvato un decreto-legge che introduce
misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per
delle  famiglie  e  delle  imprese  per  l’acquisto  di  energia
elettrica  e  gas  naturale,  nonché  in  materia  di  salute  e
adempimenti fiscali.

Bonus  trasporti  2023,  via
libera  al  contributo  per
famiglie,  studenti  e
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lavoratori
Via  libera  all’operatività  del  bonus  trasporti  che  ha
l’obiettivo  di  sostenere  contro  il  caro  energia  famiglie,
studenti  e  lavoratori  nell’acquisto  di  abbonamenti  per  i
servizi  di  trasporto  pubblico  locale,  regionale  e
interregionale, nonché per i servizi di trasporto ferroviario
nazionale.

È quanto prevede il decreto firmato dai ministri Giancarlo
Giorgetti  (MEF),  Marina  Elvira  Calderone  (MLPS)  e  Matteo
Salvini (MIT) che disciplina le modalità di erogazione del
contributo previsto dal decreto legge sui carburanti e con il
quale sono state stanziate per la misura risorse pari a 100
milioni  di  euro  per  l’anno  2023.  Possono  beneficiare  del
buono, fino a un importo massimo di 60 euro, i cittadini con
un reddito complessivo non superiore a 20.000 euro nell’anno
2022 e che presenteranno domanda entro il 31 dicembre 2023
attraverso il portale www.bonustrasporti.lavoro.gov.it.

Deposito  dei  bilanci  al
Registro  imprese:  online  il
Manuale operativo 2023
È online il “Manuale operativo per il deposito bilanci al
registro  delle  imprese  –  Campagna  bilanci  2023”  volto  a
facilitare  le  società  e  i  professionisti  nell’adempimento
dell’obbligo di deposito del bilancio oltre che a creare linee
guida uniformi di comportamento su scala nazionale.

La  guida  che  descrive  le  modalità  di  compilazione  della
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modulistica elettronica e di deposito telematico dei Bilanci e
degli Elenchi Soci nel 2023 è stata pubblicata nei  siti: 
www.unioncamere.gov.it e  www.registroimprese.it

Bilancio d’esercizio per gli
Enti  del  Terzo  Settore.
Pubblicata  la  Checklist
Assirevi
Assirevi ha pubblicato nella apposita sezione “Checklist” del
sito  web:  http://www.assirevi.com,  la  lista  di  controllo
integrativa dei principi di redazione del bilancio d’esercizio
per  gli  Enti  del  Terzo  Settore,  ai  cui  bilanci  sono
applicabili le disposizioni previste dal principio contabile
OIC  35  e  successivi  emendamenti,  volto  a  recepire  le
specificità del settore italiano no-profit nei loro bilanci.

La lista è stata elaborata da Assirevi, per tenere conto di
quanto previsto dall’OIC 35, emanato dall’Organismo Italiano
di Contabilità, che tratta gli aspetti contabili e la connessa
informativa per gli Enti del Terzo Settore alla luce delle
specifiche  disposizioni  ad  essi  relative.  La  lista  è  da
leggersi  congiuntamente  con  la  “Lista  di  controllo  dei
principi di redazione del bilancio d’esercizio (Società ai cui
bilanci sono applicabili le disposizioni degli artt. 2423 e
successivi del Codice Civile)”, ove compatibile.

Le liste di controllo sono presentate in file formato word
scaricabili dal sito di Assirevi al fine di consentirne un più
agevole  utilizzo  “sul  campo”  da  parte  degli  operatori
interessati, che potranno compilare digitalmente e stampare,
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in base alle specifiche necessità, i file in esso contenuti.

Assirevi  pubblica  un
documento  di  ricerca  che
contiene le linee guida utili
per  l’attività  del  revisore
finalizzate  all’espressione
del giudizio sulla conformità
alle  disposizioni  del
Regolamento ESEF
Assirevi  –  Associazione  Italiana  Revisori  Contabili  ha
pubblicato, nel proprio sito web (http://www.assirevi.com), il
documento di ricerca n. 252 che contiene le linee guida utili
per l’attività del revisore con riferimento alla seconda fase
temporale  scandita  dal  Regolamento  Delegato  (UE)  2019/815
della Commissione Europea del 17 dicembre 2018 e successive
modifiche, che prevede la marcatura con il linguaggio XBRL
delle  informazioni  contenute  nelle  note  illustrative  o
esplicative del bilancio consolidato IFRS che corrispondono
agli elementi obbligatori della tassonomia di base contenuti
nella Tabella 2 dell’Allegato II del Regolamento Delegato. Il
Documento di Ricerca ha lo scopo di definire linee guida utili
per il revisore incaricato dello svolgimento delle procedure
previste  dal  principio  di  revisione  (SA  Italia)  700B,
finalizzate all’espressione del giudizio sulla conformità del
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bilancio  d’esercizio  e  del  bilancio  consolidato  alle
disposizioni  del  Regolamento  Delegato  (UE)  2019/815  della
Commissione  Europea  del  17  dicembre  2018  e  successive
modifiche.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
11 del 2023
In questo numero:

•  alcuni  casi  particolari/clinici  riferiti  alle  nuove
definizioni agevolate 2023 (sul divieto di restituzione delle
somme  versate  e  effetti  dell’acquiescenza/rinuncia  nella
chiusura delle liti);
• il divieto sanzioni tributarie sproporzionate (a giudizio
della Consulta, il comma 4, del D.Lgs. n. 472 del 1997 si pone
come una opportuna valvola di decompressione atta a mitigare
l’applicazione di sanzioni eccessive);
• il numero di identificazione IVA iscritto alla banca dati
VIES come requisito sostanziale per l’applicazione della non
imponibilità delle cessioni intracomunitarie;
• la prova del trasporto intracomunitario dei beni e conferme
sulla  non  imponibilità  IVA  delle  cessioni  intra-UE  con
l’intervento di un commissionario;
• la circolare con le risposte delle Entrate ai quesiti sulla
“Tregua  fiscale”  di  ordini  professionali,  associazioni  di
categoria o formulati in occasione di eventi organizzati dalla
stampa specializzata;
•  la  misura  delle  aliquote  contributive  Inps  2023  per
artigiani  e  commercianti;
• la giurisprudenza della Cassazione su alcuni aspetti della
contribuzione  dovuta  dagli  iscritti  alle  gestioni  speciali
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degli artigiani e commercianti;
•  il  regime  fiscale  della  divisione  ereditaria  avente  ad
oggetto esclusivamente quote di partecipazione in società a
responsabilità limitata.

In Gazzetta il D.Lgs. sulle
trasformazioni,  fusioni  e
scissioni transfrontaliere
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 56 del 7 marzo 2023 il
Decreto legislativo n. 19 del 2 marzo 2023, recante attuazione
della direttiva (UE) 2019/2121 che modifica la direttiva (UE)
2017/1132 per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e
le scissioni transfrontaliere.

Il decreto legislativo (di recepimento della direttiva (UE)
2019/2121,)  consta  di  57  articoli  e  ha  quale  contenuto
essenziale l’armonizzazione delle disposizioni concernenti le
operazioni  di  trasformazione  e  scissione  societaria
transfrontaliera  e  modifica  la  disciplina  della  fusione
societaria,  già  armonizzata  ai  sensi  della  direttiva  (CE)
2005/56  recepita  nel  nostro  ordinamento  dal  decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 108, recante: «Attuazione della
direttiva 2005/56/CE, relativa alle fusioni transfrontaliere
delle società di capitali» abrogato dal decreto legislativo n.
19 del 2023  in esame (articolo 53) a far data dal 3 luglio
2023 (articolo 56, comma 1). Il decreto legislativo n. 108 del
2008 continuerà ad applicarsi alle fusioni transfrontaliere
nelle  quali,  prima  del  3  luglio  2023,  una  delle  società
partecipanti  ha  pubblicato  il  progetto  comune  di  fusione
(articolo 56, comma 3).
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Ultimi  provvedimenti
pubblicati dall’Agenzia delle
entrate
 

Credito d’imposta per l’e-commerce delle reti di imprese
agricole e agroalimentari: percentuale spettante 100%

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n. 94679 del 20 marzo 2023, recante: «Determinazione della
percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile
dalle  reti  di  imprese  agricole  e  agroalimentari  per  la
realizzazione o l’ampliamento di infrastrutture informatiche
finalizzate al potenziamento del commercio elettronico, di
cui all’articolo 1, comma 131, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 », pubblicato il 24/03/2023.

 

Credito d’imposta per l’attività fisica adattata (Afa). Al
97,5838 per cento la percentuale del bonus

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n. 94779 del 24 marzo 2023, recante: «Determinazione della
percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile
per  le  spese  sostenute  per  fruire  di  attività  fisica
adattata, di cui all’articolo 1, comma 737, della legge 30
dicembre 2021, n. 234», pubblicato il 24/03/2023.

 

Talune  imprese  operanti  nel  commercio  al  dettaglio.
Approvate le disposizioni attuative per l’applicazione della
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maggiorazione della deducibilità delle quote di ammortamento
degli immobili strumentali

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
22 marzo 2023, prot. n. 89458/2023, recante: «Disposizioni
di attuazione dell’articolo 1, commi da 65 a 67, della legge
29  dicembre  2022,  n.  197,  concernente  le  disposizioni
finanziarie  per  le  imprese  operanti  nel  settore  del
commercio di prodotti di consumo al dettaglio», pubblicato
il 23/03/2023. 

 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n. 92984 del 23 marzo 2023, recante: «Approvazione delle
specifiche tecniche per l’acquisizione degli ulteriori dati
necessari ai fini dell’applicazione degli indici sintetici
di affidabilità fiscale per il periodo di imposta 2022»,
pubblicato il 24/03/2023.

 

Credito  d’imposta  per  impianti  di  compostaggio  presso  i
centri  agroalimentari  di  alcune  regioni  del  Mezzogiorno.
Istanze  dal  20  aprile  2023  al  31  maggio  2023,  con
riferimento  alle  spese  sostenute  nel  2022

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n.  84261  del  21  marzo  2023,  recante:  «Definizione  dei
termini  di  presentazione  della  comunicazione  per  la
fruizione del credito d’imposta di cui all’articolo 1, commi
da  831  a  834,  della  legge  30  dicembre  2021,  n.  234,
riconosciuto per le spese sostenute per l’installazione e
messa  in  funzione  di  impianti  di  compostaggio  presso  i
centri  agroalimentari  presenti  nelle  regioni  Campania,
Molise, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Approvazione
delle specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei
dati  contenuti  nella  comunicazione.  Modifiche  al
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
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n. 80989 del 14 marzo 2022», pubblicato il 21/03/2023.

Talune  imprese  operanti  nel
commercio  al  dettaglio.
Approvate  le  disposizioni
attuative  per  l’applicazione
della  maggiorazione  della
deducibilità  delle  quote  di
ammortamento  degli  immobili
strumentali
I commi da 65 a 69, dell’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197 (Legge di bilancio 2023 – in “Finanza & Fisco” n.
41-42/2022,  pag.  2548),  stabiliscono  che  le  imprese  che
esercitano  attività  del  commercio  al  dettaglio  di  beni
elencate dettagliatamente nel comma 66 deducono le quote di
ammortamento del costo dei fabbricati strumentali in misura
non  superiore  a  quella  risultante  dall’applicazione  di  un
coefficiente del 6 per cento al costo degli stessi fabbricati.
Si tratta in sintesi di attività di commercio di beni al
dettaglio (alimentare e non, ivi compresi i grandi magazzini,
tabacco  ed  elettronica),  individuati  dai  relativi  codici
ATECO.
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Il  Presidente  Mattarella  ha
firmato il Ddl per la Riforma
fiscale 2023 | Il testo del
disegno di legge delega
Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha firmato
il D.D.L. del 23/03/2023 recante: Delega al Governo per la
riforma fiscale.
Il provvedimento può approdare così alle Camere.

Decreto  cessione  crediti:
accolte  tutte  le  proposte
emendative  presentate  dal
Consiglio  Nazionale  dei
Commercialisti
De  Nuccio  e  Regalbuto:  “Soddisfazione  per  via  libere  a
proposte  di  natura  tecniche  che  risolvono  numerosi  dubbi
applicativi”

  

Tutte le proposte emendative al Decreto-legge n. 11/2023 sulla
cessione dei crediti presentate dal Consiglio Nazionale dei
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Commercialisti sono state accolte nel percorso parlamentare di
conversione in Legge. Si tratta di norme di interpretazione
autentica, quindi di particolare portata anche retroattiva,
che chiariscono la facoltà e non l’obbligo di liquidazione di
stati  avanzamento  lavoro  per  gli  interventi  diversi  dai
superbonus; la facoltà e non l’obbligo di inclusione nelle
asseverazioni  tecniche  dell’attestazione  di  congruità  delle
spese relative all’apposizione del visto di conformità; la
possibilità di accedere alla remissione in bonis nel caso di
presentazione dell’allegato B, ai fini del sisma bonus e del
super  sisma  bonus,  successivamente  al  deposito  del  titolo
edilizio  o  dell’inizio  lavori;  il  perimetro  temporale  e
oggettivo del requisito SOA per affidamento dei lavori in
ambito superbonus. Accolta anche la proposta che delimita il
perimetro dell’attestazione antiriciclaggio, uno dei documenti
previsti per affrancare il cessionario dalla responsabilità
per colpa grave, ai soli soggetti che sono controparti nelle
operazioni. 

Verifiche  c.d.  “a  tavolino”
con  rettifiche  rilevanti  ai
fini  di  tributi  “non
armonizzati”  (IRPEF,  IRES,
IRAP). La Consulta si rimette
al Legislatore
La Commissione tributaria regionale per la Toscana ha dubitato
della legittimità costituzionale dell’art. 12, comma 7, della
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legge n. 212 del 2000 (Statuto dei diritti del contribuente),
nella  parte  in  cui  non  prevede  il  contraddittorio
endoprocedimentale negli accertamenti “a tavolino” posti in
essere dall’Agenzia delle entrate.

Secondo il giudice rimettente, il sistema tributario sarebbe
infatti  caratterizzato  da  un’ingiustificata  disparità  di
trattamento tra le cosiddette verifiche precedute da accessi
in loco, che si svolgono nei locali dei contribuenti, e le
cosiddette verifiche “a tavolino”, che si svolgono, invece,
presso gli uffici dell’amministrazione, con i dati di cui
quest’ultima ha la disponibilità.

La  Corte  costituzionale  con  la  sentenza  n.  47  (relatore:
Augusto  Barbera),  depositata  oggi  (21  marzo  2023),  pur
rilevando  l’inadeguatezza  dell’attuale  normativa  sul
contraddittorio  endoprocedimentale,  ha  dichiarato
l’inammissibilità della questione, in quanto il superamento
del rilevato dubbio di legittimità esige un intervento di
sistema che spetta unicamente al legislatore.

Tenuto  conto,  infatti,  della  pluralità  delle  soluzioni
possibili in ordine all’individuazione dei meccanismi con cui
assicurare la formazione partecipata dell’atto impositivo, che
ne modulino ampiezza, tempi e forme, è solo il Parlamento che,
con un tempestivo intervento normativo, può colmare la lacuna
evidenziata, garantendo l’estensione del contraddittorio nei
procedimenti di imposizione tributaria.

Tregua fiscale. La circolare
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con le risposte delle Entrate
ai  quesiti  di  ordini
professionali,  associazioni
di categoria o in formulati
in  occasione  di  eventi
organizzati  dalla  stampa
specializzata
Arrivano  le  risposte  dell’Agenzia  delle  Entrate  ai  dubbi
sollevati da ordini professionali e associazioni di categoria
sulle diverse misure di tregua fiscale introdotte dall’ultima
Legge di Bilancio (Legge n. 197/2022). Con la circolare n. 6/E
del 20 marzo 2023, le Entrate forniscono ulteriori chiarimenti
sul  perimetro  applicativo  delle  norme  agevolative,  dopo  i
documenti  di  prassi  del  13  e  del  27  gennaio  2023.  In
particolare, la circolare di oggi contiene indicazioni sulla
regolarizzazione  delle  irregolarità  formali,  sul  cosiddetto
“ravvedimento  speciale”  e  sull’adesione  e  definizione
agevolata degli atti del procedimento di accertamento. Spazio
anche alle risposte sulla definizione delle liti pendenti e
sulla regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a
seguito  di  acquiescenza,  accertamento  con  adesione,
reclamo/mediazione  e  conciliazione  giudiziale.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
10 del 2023
In questo numero:

•  l’incidenza  dei  costi  occulti  nell’accertamento  bancario
(l’interpretazione adeguatrice della Consulta apre la strada
alla deduzione in misura percentuale forfettaria dei costi in
relazione ai ricavi accertati – Corte Cost., Sent. n. 10 del
31 gennaio 2023; Cass., Ord. n. 5586 del 23 febbraio 2023;
Cass., Ord. n. 6874 dell’8 marzo 2023);
• il divieto di impugnare la pretesa tributaria (da cartelle
di pagamento) conosciuta perché risultante dall’estratto di
ruolo (sollevata la questione di legittimità costituzionale –
CGT 1° Grado di Napoli, Ord. n. 18 del 23 gennaio 2023; GdP di
Napoli, Ord. n. 492 del 3 febbraio 2023);
• il nuovo regime Patent box (le regole per la maxi deduzione
– Circolare n. 5 del 24 febbraio 2023; Provvedimento del 24
febbraio  2023,  prot.  n.  52642/2023:  Provvedimento  del  15
febbraio 2022, prot. n. 48243 (testo aggiornato).

Il  Cdm  ha  approvato  un
disegno di legge di delega al
Governo  per  la  Riforma
fiscale
Il Consiglio dei ministri giovedì 16 marzo 2023, su proposta
del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo
Giorgetti, ha approvato, con procedure d’urgenza, un disegno
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di legge di delega al Governo per la riforma fiscale.

La riforma del sistema fiscale costituisce un elemento chiave
del  programma  di  Governo,  volto  al  rilancio  strutturale
dell’Italia sul piano economico e sociale. Il disegno di legge
individua, tra i principali obiettivi di carattere generale,
l’impulso alla crescita economica e alla natalità, mediante la
riduzione del carico fiscale, l’aumento dell’efficienza della
struttura dei tributi e l’individuazione di meccanismi fiscali
di sostegno a famiglie, lavoratori e imprese.

Definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie  in
cui è parte l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli. Pronta
la circolare e approvata la
domanda | A partire dal 22
marzo  2023  l’invio  delle
domande  
Da oggi (15 marzo 2023) è pubblicata sul sito dell’Agenzia
delle Dogane e Monopoli la Determinazione che consente ai
contribuenti di definire in modalità agevolata le controversie
attribuite  alla  giurisdizione  tributaria  in  cui  è  parte
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

La determinazione – adottata in attuazione dell’art. 1, commi
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da 186 a 203, della Legge di bilancio (Legge n. 197 del 2022)
– è corredata da una circolare esplicativa che guiderà gli
utenti  nella  compilazione  della  domanda  di  definizione
agevolata.
Le domande di definizione agevolata dovranno essere trasmesse,
a partire dal 22 marzo 2023, esclusivamente in via telematica,
accedendo  alla  apposita  sezione  del  sito  internet
www.adm.gov.it.
L’accesso  alla  procedura  telematica  sarà  possibile  previa
autenticazione  tramite  le  modalità  di  identità  digitale
SPID/CNS/CIE.

Nella medesima sezione saranno resi disponibili, per ciascuna
domanda trasmessa, i dati necessari per il pagamento degli
importi dichiarati come dovuti.
Anche prima della presentazione della domanda e del versamento
degli importi dovuti, il contribuente può fare istanza al
giudice  di  sospensione  della  controversia,  dichiarando  di
volersi avvalere della definizione agevolata.

Presentazione domande per la
definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie
pendenti. Attivo il servizio
web per l’invio entro il 30
giugno 2023
È aperto il canale telematico per l’invio delle domande di
definizione  agevolata  delle  liti  pendenti  in  cui  è  parte
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l’Agenzia delle Entrate.

A  partire  da  oggi,  pertanto,  diventa  questa  la  modalità
ordinaria di presentazione delle istanze per i contribuenti
che intendono chiudere le controversie aperte con il Fisco,
usufruendo della misura prevista dall’ultima legge di Bilancio
(L. n. 197/2022, art. 1, commi da 186 a 202).

Il  provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate
dello scorso 1° febbraio, infatti, consentiva la presentazione
della  domanda  via  pec  in  attesa  dell’attivazione  dello
specifico  servizio  di  trasmissione  telematica,  da  oggi
operativo.

De  Nuccio  (Commercialisti),
serve  soluzione  per  esodati
Superbonus
Il presidente della categoria: “Stop alla norma inevitabile,
ma non va chiusa la porta a chi è rimasto in mezzo al guado”

La  disciplina  dei  bonus  edilizi  “è  stata  cruciale  per  il
rilancio  dell’economia  nazionale  nel  periodo  dell’emergenza
sanitaria, ma è stata anche, probabilmente, la più “truffata”
della storia della nostra Repubblica, e questo non certo per
la sua intrinseca tecnicalità, ma per la mancata iniziale
previsione delle opzioni relative ai bonus edilizi ordinari di
controlli preventivi da parte dei professionisti, che si sono
invece mostrati decisivi per evitare le frodi in materia di
superbonus. Il suo blocco è stato indispensabile presupposto a
tutela dei conti pubblici per il 2023, ma ora va trovata una
soluzione-ponte per la lunga lista dei cosiddetti “esodati”
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dalle opzioni, cioè coloro che, alla data del 16 febbraio,
sono rimasti a metà del guado”.

È quanto affermato dal presidente del Consiglio nazionale dei
commercialisti,  Elbano  de  Nuccio,  nel  suo  intervento  al
convegno “I bonus edilizi e le opzioni di sconto e cessione”,
in corso di svolgimento a Roma.

Tardiva  trasmissione  delle
fatture  elettroniche  e  dei
corrispettivi  telematici.  In
arrivo gli alert del Fisco |
Possibile la regolarizzazione
con le disposizioni della cd.
“Tregua fiscale”
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
6 marzo 2023, prot. n. 61196/2023 dettate le modalità con le
quali  sono  messe  a  disposizione  del  contribuente  e  della
Guardia di Finanza, anche mediante l’utilizzo di strumenti
informatici,  le  informazioni  relative  alle  fatture
elettroniche emesse oltre i termini previsti dal comma 4,
articolo  21,  del  D.P.R.  29  ottobre  1972,  n.  633  e  ai
corrispettivi telematici giornalieri trasmessi oltre i termini
di cui al comma 6-ter, articolo 2 del D.Lgs. 5 agosto 2015, n.
127.

Gli elementi e le informazioni nel provvedimento forniscono al

https://www.finanzaefisco.com/tardiva-trasmissione-delle-fatture-tregua-fiscale/
https://www.finanzaefisco.com/tardiva-trasmissione-delle-fatture-tregua-fiscale/
https://www.finanzaefisco.com/tardiva-trasmissione-delle-fatture-tregua-fiscale/
https://www.finanzaefisco.com/tardiva-trasmissione-delle-fatture-tregua-fiscale/
https://www.finanzaefisco.com/tardiva-trasmissione-delle-fatture-tregua-fiscale/
https://www.finanzaefisco.com/tardiva-trasmissione-delle-fatture-tregua-fiscale/
https://www.finanzaefisco.com/tardiva-trasmissione-delle-fatture-tregua-fiscale/


contribuente  dati  utili  al  fine  di  porre  rimedio  agli
eventuali  errori  o  omissioni,  mediante  l’istituto  del
ravvedimento operoso di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 18
dicembre 1997, n. 472.

Bonus  imprese  prodotti
energetici.  Pubblicati  nuovi
chiarimenti (Faq) sui rimedi
in  caso  di  scarto  delle
comunicazioni  da  inviare
entro il 16 marzo 2023
Pubblicata  una  nuova  risposta  dell’Agenzia  delle  entrate
nell’apposita sezione del sito delle Entrate dedicata ai bonus
energetici.

Bonus energetici 2022. Nuovo
modello per comunicare il tax
credit  carburanti  per  le
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attività  agricole  e  per  la
pesca (da presentare entro il
16 marzo 2023)
Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
prot. n. 44905 del 16 febbraio 2023 è stato approvato il
modello per la comunicazione dei crediti d’imposta maturati
per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale per il
secondo semestre 2022 e per l’acquisto di carburanti, da parte
dei soggetti che esercitano attività agricola e della pesca,
per il quarto trimestre 2022.

L’articolo  15,  comma  1-quinquies,  del  decreto-legge  29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2023, n. 14, ha aggiunto il comma 1-quater
all’articolo  7  del  decreto-legge  9  agosto  2022,  n.  115,
prevedendo che la suddetta comunicazione debba essere inviata
entro  il  16  marzo  2023  anche  con  riferimento  al  credito
spettante per l’acquisto di carburanti, da parte dei soggetti
che esercitano attività agricola e della pesca, per il terzo
trimestre 2022, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione
del  credito  residuo.  Tanto  premesso,  vista  la  sostanziale
analogia  delle  norme  primarie  di  riferimento,  con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate dell’1°
marzo 2023, prot. n. 56785/2023, le disposizioni attuative del
richiamato provvedimento del 16 febbraio 2023 sono estese al
credito d’imposta di cui all’articolo 7 del citato decreto-
legge n. 115 del 2022, spettante per l’acquisto di carburanti,
da parte dei soggetti che esercitano attività agricola e della
pesca, per il terzo trimestre 2022.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
8/9 del 2023
In questo numero:
la dichiarazione modello “Redditi 2023-SC” per le società di
capitali,  enti  commerciali  ed  equiparati  e  le  istruzioni
generali comuni ai modelli Redditi 2023 degli enti e delle
società (Redditi SC, Redditi SP, Redditi ENC)

Dichiarazioni  Redditi  2023
SC. Le novità del modello
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 febbraio 2023, prot. n. 55523/2023, approvato il nuovo
modello  dichiarativo  2023  dei  redditi  delle  società  di
capitali, enti commerciali ed equiparati – Redditi 2023 SC.

Di seguito, le novità di rilievo contenute nel modello SC
2023.

5  per  mille  2023.  Da  oggi
fino all’11 aprile 2023, le
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Onlus  e  le  Asd  possono
presentare domanda
Tutto pronto per le iscrizioni al 5 per mille 2023. Da oggi
fino all’11 aprile 2023, le Onlus e le associazioni sportive
dilettantistiche possono presentare domanda per accedere al
contributo.

Sul sito dell’Agenzia delle Entrate è inoltre disponibile per
la consultazione l’elenco permanente delle Onlus accreditate
per  il  2023.  L’elenco,  aggiornato  in  base  alle  verifiche
svolte dall’Agenzia e alle revoche dell’iscrizione trasmesse
dalle stesse Onlus, comprende le organizzazioni già inserite
nel  precedente  elenco  permanente  e  quelle  regolarmente
iscritte nel corso del 2022 in presenza dei requisiti previsti
dalla norma.

5  per  mille.  Pubblicato
l’elenco  permanente  delle
ONLUS accreditate per il 2023
È online l’elenco permanente delle Onlus accreditate per il
2023. Dall’8 marzo all’11 aprile 2023 è possibile presentare
domanda  d’iscrizione  per  Onlus  e  associazioni  sportive
dilettantistiche. Gli enti già presenti in questo elenco non
sono tenuti a ripetere la procedura di iscrizione al 5×1000
per l’anno in corso.
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Speciale  –  Proroga  di  termini  legislativi  e  ulteriori
disposizioni
Il decreto-legge “Milleproroghe 2023” convertito in legge

La guida alle nuove disposizioni

Il testo del Decreto-Legge 29 dicembre 2022, n. 198, conv.,
con  mod.,  dalla  Legge  24  febbraio  2023,  n.  14,  recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  termini  legislativi»,
coordinato con le norme richiamate o modificate
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